
Facciamo il punto sul Quartiere

Per alcuni interventi, molto attesi e di 
seguito elencati, le gare d’appalto svolte 
nei mesi scorsi si stanno concludendo, è 
già intervenuta l’aggiudicazione e sono 
attualmente in corso, sulle imprese vin-
citrici, i controlli di legge preliminari alla 
stipulazione del contratto:
n riqualificazione dell’edificio multifun-
zionale “Casa gialla” di Via Casini, 3 (co-
sto dell’intervento: 660.000 euro);
n nuova Stazione dei Carabinieri in Via 
Casini (costo dell’intervento: 2,4 milioni 
di euro);
n riqualificazione completa dell’area 
ortiva comunale di Via Salgari (valore 
dell’intervento: 1,7 milioni di euro);
n recupero della casa e del podere di Via 
Fantoni (valore dell’intervento: 1,3 milio-
ni di euro).

I lavori di riqualificazione della biblioteca 
“Luigi Spina” in Via Casini sono iniziati 
dallo scorso ottobre (costo dell’interven-
to: 270.000 euro), e sono in corso anche 
i lavori per la fermata “Roveri” del Ser-

vizio Ferroviario Metropolitano (valore 
dell’intervento: 250.000 euro).
E’ stato stipulato il contratto per il lavori 
di realizzazione del corridoio ciclo-eco-
ortivo di via delle Bisce (valore dell’inter-
vento: 800.000 euro), mentre è ancora in 
corso la gara per affidare l’appalto della 
realizzazione delle nuove connessioni ci-
clabili (valore dell’intervento: 1,7 milioni 
di euro).
Buone notizie arrivano anche sul tema 
dell’interramento dei binari della ferro-
via Bologna-Portomaggiore. Il Comune 
e la Regione hanno annunciato che è 
pronto il progetto definitivo, che ha te-
nuto conto delle richieste del Quartiere 
e dei cittadini: tutti i passaggi a livello 
saranno eliminati, e verrà salvaguardato 
il collegamento carrabile tra Via Cellini 
e Via Scandellara, oltre a prevedere no-
tevoli aumenti della dotazione di verde 
e un percorso ciclopedonale al posto dei 
binari di superficie. Il costo complessivo 
delle opere si aggira attorno ai 57 milioni 
di euro, e subito dopo la validazione da 
parte del Cipe (Comitato Interministeria-
le per la Programmazione economica), la 
società FER potrà espletare la gara d’ap-
palto.
Per quanto riguarda il progetto della 
linea rossa del Tram, a seguito dell’im-
pegno al finanziamento confermato dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, insieme agli altri Quartieri inte-

ressati, abbiamo convocato un Consiglio 
aperto agli interventi dei cittadini per il 
16 gennaio 2020 alle ore 20.30 presso 
l’Auditorium Biagi in Sala Borsa, dove fa-
remo un punto completo della situazione 
insieme all’Assessore Priolo, ai tecnici co-
munali e ai progettisti.
Sul progetto di allargamento della tan-
genziale (il cosiddetto “Passante”), il 
Quartiere ha chiesto a Comune e Regio-
ne di apportare, in sede di Conferenza 
di servizi, alcune importanti migliorie: il 
mantenimento dell’uscita 9 in entrambe 
le direzioni di marcia, un ulteriore au-
mento della dotazione di verde su tutto 
il tratto che interessa il nostro territorio 
ed il prolungamento della galleria pro-
tettiva anche verso l’uscita 8-bis, oltre 
all’immediato avvio delle opere accesso-
rie più urgenti previste nell’accordo con 
Autostrade, come ad esempio la messa 
in sicurezza pedonale e ciclabile di Via 
degli Stradelli Guelfi.
Sono quasi terminati (e verranno com-
pletati entro il 2019) anche i lavori per 
realizzare il Centro giovanile “Atelier dei 
Saperi” presso gli ex-spogliatoi della pa-
lestra delle Scuole Giordani in Via Libia: 
diventa così realtà il progetto votato dai 
cittadini nel Bilancio partecipativo 2017, 
e il Servizio Educativo e Scolastico di 
Quartiere è già al lavoro per “riempire” 
questo contenitore di opportunità per i 
ragazzi e le loro famiglie.

A proposito del Bilancio partecipativo, 
da quest’anno sono state raddoppiate 
le risorse a disposizione dei Quartieri, 
per un totale di 2 milioni di euro - circa 
300.000 euro a quartiere - con l’obiettivo 
di finanziare due tipologie di proposte:

1) progetti di riqualificazione (come nel 
2017 e 2018) per immobili, giardini e par-
chi pubblici, riguardanti opere pubbliche, 
attrezzature e arredi, per un massimo di 
150.000 euro (sono spese in conto capi-
tale in generale).
Quest’anno nel nostro territorio le pro-
poste ammesse al voto riguarderanno 
la zona Mengoli - Azzurra - Scandellara 
- Via Larga;
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Il Presidente Simone Borsari

I Tavoli di progettazione partecipata, 
come già sappiamo, sono stati istituiti dal 
Quartiere San Donato-San Vitale e ven-
gono coordinati operativamente dall’Uf-
ficio Reti e Lavoro di Comunità. Sono at-
tivi in ben 5 diverse aree del Quartiere 
(Croce del Biacco, San Donato centrale, 
Cirenaica, Gandusio e Pilastro) e anche 
nei mesi scorsi sono stati occasione di in-

Partiamo dal Piano 
Periferie, con 
l’aggiornamento sullo 
stato delle opere pubbliche 
che riguardano il nostro 
Quartiere

contri a cadenza mensile.
In queste occasioni si sono confrontati 
referenti di istituzioni, di servizi, asso-
ciazioni, parrocchie e singoli cittadini, 
analizzando in modo condiviso i bisogni 
specifici delle vari zone con l’obiettivo di 
arrivare a elaborare proposte e progetti.
Il Consiglio di Quartiere, nell’intento di 
dare un seguito concreto al lavoro svolto 

dai Tavoli, ha raccolto la proposte emerse 
da ciascuno dei 5 gruppi e le ha trasfor-
mate nelle linee-guida di uno specifico 
bando pubblico per erogare contributi 
in grado di selezionare e sostenere i pro-
getti più meritevoli e coerenti con quanto 
emerso nei gruppi di lavoro.
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2) idee e proposte di progetti per ciascun 
Quartiere su temi prioritari quali: servizi 
socio-sanitari, cultura, educazione, verde 
e spazio pubblico, aree dismesse, econo-
mia locale, condizione abitativa e mobili-
tà (sono spese in conto corrente). 

Quindi, i cittadini che vorranno votare al 
Bilancio partecipativo nel nostro Quartie-
re, saranno chiamati ad esprimere non 
più un voto soltanto, ma ben due, ossia:

1) un voto per scegliere tra i progetti 
di riqualificazione in zona Mengoli-Az-
zurra-Scandellara-Via Larga. Il progetto 
che otterrà più voti verrà finanziato con 
150.000 euro;

2) un altro voto per scegliere tra le pro-
poste ammesse al voto sui temi sopra 
indicati, che potranno riguardare l’intero 
territorio. E le tre proposte più votate 
per ciascun Quartiere, saranno finanzia-
te rispettivamente con 75.000, 55.000 e 
28.000 euro.

Lo scorso 22 ottobre, durante un’assem-
blea pubblica molto partecipata, sono 
emerse le prime proposte, ma c’è tempo 
fino al 15 novembre per presentarne di 
ulteriori. Dopodichè, partirà il consueto 
percorso di valutazione di fattibilità delle 
proposte e della messa al voto, prevista 
per marzo 2020. Per maggiori informa-
zioni e per presentare le proprie idee, 
proposte e suggerimenti, si può andare 
su http://partecipa.comune.bologna.it/
bilancio-partecipativo

Un’importante occasione da cogliere per 
contribuire a migliorare il nostro Quartie-
re, nell’ambito di un processo con regole 
chiare, obiettivi specifici e risorse certe. 
Vi terrò informati sugli sviluppi e sui pro-
getti ammessi al voto.
Si stanno avvicinando anche le scadenze 
di bilancio e nel prossimo numero del 
giornale, che uscirà a breve, vi darò un’in-
formazione dettagliata di come il Quar-
tiere, attraverso il Programma-Obiettivo 
che verrà approvato a inizio dicembre, 

utilizzerà il prossimo anno nell’interesse 
della comunità le risorse economiche 
che gli vengono annualmente assegnate, 
e vi aggiornerò sull’esito del percorso di 

assegnazione delle nuove Case di Quar-
tiere, attualmente in corso.
Simone Borsari, Presidente del Quartiere
San Donato-San Vitale

Block The Wall 9: nuovi murales in zona San Donato
Inaugurati il 28 settembre scorso i due nuovi murales realizzati dagli artisti Dado, 
Pazo ed Ethnik in Via Negrelli 6 presso le facciate cieche di due immobili di edilizia 
residenziale pubblica, nell’ambito della rassegna “Block the Wall 9”, con la collabora-
zione dell’associazione BLQ ed il sostegno del Quartiere San Donato-San Vitale, ACER 
e altri partners privati (Venpa e TecnoStudioColor).

La festa d’inaugurazione L’opera di Dado e Pazo L’opera di Ethnik
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Con una scelta condivisa da tutti e in 
un’ottica di omogeneo riequilibrio delle 
opportunità tra i vari rioni di cui si compo-
ne il territorio del Quartiere, si è pensato - 
solo per quest’anno - di non destinare uno 
specifico contributo alla zona Pilastro, in 
considerazione delle già cospicue risorse 
stanziate a beneficio di quest’area per i 
progetti sostenuti dai fondi del “PON Me-
tro” e del “Piano Periferie”.
Il bando del Quartiere conteneva indirizzi 
specifici per ciascun’area di riferimento, 
con il comune obiettivo di contribuire al 
consolidamenti di comunità aperte e soli-
dali, in grado di prendersi cura dei luoghi e 
delle relazioni, anche in chiave intercultu-
rale ed intergenerazionale. Il tutto nell’ot-
tica di una sempre maggiore attenzione 
verso le persone in situazioni di fragilità 
valorizzandone le potenzialità e facilitan-
do il loro inserimento in reti di sostegno.
Ecco i progetti selezionati e che a breve 
partiranno, con il sostegno economico 
del Quartiere:

n zona Croce del Biacco
Le Associazioni Dadamà, Mattei Martelli, 
ArteLego, Teatrino a due Pollici e il Cen-
tro Sociale Croce del Biacco propongono 
“Donne a Colori”, un progetto orientato 
alla promozione di attività gratuite dedi-
cate al mondo “femminile”, con l’idea poi 
di coinvolgere tutta la comunità.
Le attività si svolgeranno principalmente 
tra Piazza dei Colori e il Centro Sociale 
Croce del Biacco.
Le associazioni prevedono percorsi di av-
vicinamento al lavoro per giovani donne, 
secondo un progetto di in-formazione 
mirato all’autonomia personale, sociale 
ed economica. Verranno attivati corsi di 
lingua italiana tenuti da insegnanti quali-
ficati e ci saranno occasioni di pomeriggi 
di socializzazione e convivialità come il 
già presente “Pomeriggio del tè”.
Sempre mantenendo centrale il tema 
della donna, le associazioni attiveranno 

corsi di autodifesa e danza acrobatica.
Infine, coinvolgendo tutta la comunità, 
saranno proposte attività laboratoriali di 
consolidamento dei rapporti intergene-
razionali su temi diversi, come la tutela 
della salute, l’informatica e momenti di 
ricordi condivisi; questi ricordi faranno 
da sfondo anche alle attività di arte e te-
atro proposte dal Teatrino a Due Pollici.

n zona San Donato Centrale
Il Centro Sociale “Frassinetti” insieme 
alle Associazioni Fascia Boscata, Sofos, al 
Comitato Graf e alle due parrocchie San 
Domenico Savio e San Vincenzo de Pao-
li, propone “Andiamo a fare i compiti al 
Frassinetti”, che prevede il sabato matti-
na, un aiuto compiti per gli alunni della 
scuola primaria.
Oltre all’attività di aiuto compiti, ogni 
volta verranno proposti laboratori di-
dattici svolti da personale esperto che 
prevedono: attività artistiche, musicali 
o scientifiche, tutte nate con lo scopo di 
stimolare un approccio emozionale alle 
materie curricolari per agevolarne lo stu-
dio, aumentarne l’interesse e favorirne 
l’apprendimento.

n zona Cirenaica
Le Associazioni Cirenaica e Studio 
SoundLab, il Villaggio del Fanciullo, le As-
sociazioni sportive Hic Sunt Leones e G.S. 
Cagliari 1972, la Palestra Popolare Vag61 
e l’Associazione Spazi Aperti presentano 
diversi progetti che potrebbero coinvol-
gere tutta la comunità.
Verrà attivata “WebRadio” intesa come 
strumento di connessione tra le realtà 
coinvolte, con l’obiettivo di documenta-
re e promuovere le attività, partirà un 
Laboratorio di improvvisazione vocale e 
“SongWriting” per adolescenti, con l’idea 
di rafforzare le competenze di base, le re-
lazioni tra i pari, migliorare la gestione di 
emozioni e stress attraverso la musica e 
la creatività. Ed è sempre partendo dalla 

creatività che si sviluppa il progetto “Cre-
atività in Cirenaica”, che ha come obietti-
vo finale la produzione di uno spettacolo 
dal tema “Fiabe d’Europa” e che vede il 
coinvolgimento di cittadini di tutte le età.
Lo sport avrà un ruolo altrettanto impor-
tante, con la scuola “Ovale” che mira al 
coinvolgimento e la responsabilizzazione 
dei giovani attraverso l’insegnamento 
delle basi del Rugby, e con i momenti di 
Educazione fisica applicata, per i bambini 
delle scuole primarie: movimento e di-
vertimento faranno da sfondo per creare 
un progetto in un’ottica di coinvolgimen-
to intergenerazionale dei  “non più giova-
ni” frequentatori del circolo che suppor-
teranno queste giornate con racconti e 
giochi della loro infanzia.
Infine, gli “Orti in rete” saranno un’occa-
sione di socializzazione, conoscenza e sen-
sibilizzazione della coltura delle piante.

n zona Gandusio e dintorni
L’Associazione Arci Bologna, il Circolo Arci 
Guernelli, la Polisportiva Il Grinta, l’Asso-
ciazione di promozione sociale Witness 
Journal, la Cooperativa Open Group e il 
Centro Antartide - Università Verde di 
Bologna, presentano “Più parco per tut-
ti”.
Oggetto centrale del progetto è il giar-
dino “Parker-Lennon” per migliorarne 
la cura e la vivibilità. A tal fine vengono 
proposti una serie di laboratori di avvi-
cinamento e di sensibilizzazione al va-
lore del contatto con la natura alternati 
con racconti di esperienze dirette; sono 
inoltre previsti incontri con le scuole 
utili alla categorizzazione e conoscen-
za delle piante grazie alla presenza di 
esperti coltivatori e studenti universitari 
e percorsi di educazione ambientale con 
i bimbi delle scuole dell’infanzia Rocca. 
Si svolgeranno, con la collaborazione del 
Comitato Bulldog Brioche (che collabora 
alla gestione delle aree di sgambatura 
della zona, sulla base di una convenzio-

ne col Quartiere) passeggiate educative 
di corretta conduzione dei propri cani e 
momenti di preparazione e collocazione 
di fioriere per abbellire alcuni angoli del 
giardino.
La Festa di Noruz, capodanno persiano 
ed equinozio di primavera nell’emisfero 
nord, sarà un’occasione di festa intercul-
turale organizzata dalla Comunità Baha’i 
di Bologna.
Vi saranno laboratori di comunità per la 
costruzione di cestini ecologici per la rac-
colta differenziata, attività continuativa 
di pulizia del parco e, saranno ampliate le 
occasioni di sport in un’ottica antirazzista 
e antisessista valorizzando al contempo 
gli impianti sportivi esistenti nel parco.
Tutte queste iniziative saranno poi docu-
mentate fotograficamente dando vita al 
progetto “Parco per immagini” che sarà 
anche fonte di materiale per la comuni-
cazione e la promozione delle attività.
Ufficio Reti e Lavoro di Comunità
del Quartiere San Donato-San Vitale
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Prossimi appuntamenti

n lunedì 18 novembre 2019, ore 18.00, Sala 
consiliare Vinka Kitarovic - Piazza Spadolini, 7: 
Commissione Urbanistica e Mobilità del Quar-
tiere, aperta ai cittadini, per aggiornamenti sul 
Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU).
n mercoledì 20 novembre 2019, ore 18.30, 
Sala consiliare Vinka Kitarovic - Piazza Spado-
lini, 7: Consiglio di Quartiere aperto agli inter-
venti dei cittadini per la presentazione della 
proposta di bilancio triennale del Comune di 
Bologna.
n mercoledì 27 novembre 2019, ore 18.00, 
Sala consiliare Vinka Kitarovic - Piazza Spado-
lini, 7:incontro pubblico delle Commissioni del 
Quartiere per la presentazione del Programma 
Obiettivo 2020-2022 del Quartiere San Dona-
to-San Vitale.
n giovedì 16 gennaio 2020, ore 20.30, Audito-
rium Biagi della biblioteca Sala Borsa Piazza del 
Nettuno, 3: Consiglio dei Quartieri San Donato-
San Vitale, Navile, Borgo Panigale-Reno e Por-
to-Saragozza, aperto agli interventi dei cittadi-
ni, per l’aggiornamento sul “Progetto TRAM”.
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Al posto della scuola dei miei ricordi di 
bambina, trovo ora un istituto composito 
e complesso, immerso in un parco verde 
e alberato che viene mantenuto in stato 
perfetto dal Comune di Bologna affinché 
i bambini e le bambine dell’I.C. 7 possano 
giocare nel verde durante le pause tra le 
lezioni.
L’Istituto è inserito all’interno di un’area 
area prevalentemente abitativa e cultu-
ralmente variegata, che vede una signifi-
cativa presenza di bambini ed adolescen-
ti ai quali in questi anni sono state offerte 
dalla scuola occasioni formative anche al 
di fuori del contesto scolastico, grazie alla 
presenza di Associazioni e Centri socio-
culturali promossi dagli stessi abitanti 
della zona.
La nostra istituzione scolastica ha com-
preso, in questi anni, la necessità di ri-
coprire un ruolo attivo nelle zone di sua 
competenza, comprese fra via Larga e le 
vie Mattei e Martelli, al fine di diventare 
un laboratorio di interrelazioni e di anali-
si della complessità, favorito anche dalla 
partecipazione attiva delle famiglie. 
Come scuola dell’obbligo ci appare prio-
ritario costruire occasioni motivanti nelle 
quali i bambini e gli adolescenti trovino 
la carica emotiva necessaria a favorire il 
loro processo di crescita, presentandoci 
in quindi come un polo di aggregazione 
educativa, sociale, relazionale, culturale, 
di crescita effettiva per tutti.
Come conseguenza positiva della nostra 
collocazione, disponiamo della fruttuosa 
collaborazione e vicinanza con la Biblio-

L’istituto Comprensivo 7: offerta educativa e progetti
teca Comunale Scandellara - Mirella Bor-
tolotti, con il Laboratorio di Educazione 
Ambientale (LEA) e con diverse strutture 
sportive comprendenti palestre, campi di 
basket, calcio, calcetto.
Con due plessi di scuola dell’infanzia - 
Scandellara e Villetta Mattei-, 2 di scuo-
la primaria - Scandellara e Livio Tempe-
sta- e una di scuola secondaria di primo 
grado - Jacopo della Quercia- ospitiamo 
oltre 1.000 alunni/e ogni anno e abbia-
mo l’ambizione di distinguerci per la ca-
pacità di accogliere e includere bambini 
e bambine, ragazzi e ragazze provenienti 
da condizioni, storie, culture, tradizioni 
diverse.
Negli anni, la scuola ha costituito una 
rete di relazioni che hanno consentito 
di ampliare l’offerta formativa, costruita 
attraverso un percorso educativo-forma-
tivo unitario negli obiettivi e nei contenu-
ti, ma differenziato a seconda delle fasce 
di età. 
L’I.C. 7, solo per citare alcune importan-
ti progettualità, aderisce alle iniziative 
del Piano Adolescenza del Comune di 
Bologna, aderisce alla rete nazionale La 
sicurezza sul lavoro inizia dai banchi di 
scuola, promuove il progetto Pedibus per 
la mobilità sostenibile, è parte della Rete 
nazionale per l’Educazione all’aperto 
(Outdoor Education), aderisce alle pro-
poste della Biblioteca Scandellara pro-
muovendo la lettura con il progetto #Io 
leggo perché e del LEA, nonché a proget-
ti di Hera, si caratterizza come scuola a 
stampo linguistico, partecipando con gli 
alunni della secondaria al Progetto euro-
peo di mobilità degli studenti e gemel-
laggio Erasmus +, organizzando annuali 
stage a Malta, potenziando la matemati-
ca attraverso la partecipazione a diverse 
gare di Giochi Matematici, partecipando 
al progetto di educazione alla cittadi-
nanza attiva, Consiglio di Quartiere dei 
Ragazzi, promosso dal Quartiere San 
Donato-San Vitale e, assieme ad oltre 40 

scuole e all’associazione Musicaper, re-
alizzando il progetto Musica a scuola al 
fine di promuovere la cultura musicale. 
L’Istituto collabora inoltre con i servizi di 
aggancio scolastico SAS, per la preven-
zione della dispersione scolastica e con 
i Servizi Educativi Scolastici Territoriali, 
avvalendosi degli educatori e aderendo 
anche all’accordo sull’Educatore di Isti-
tuto.
Presso la scuola secondaria Jacopo della 
Quercia e le due scuole primarie sono 
inoltre attivi il Centro Anni Verdi, curato 
da Istituzione Educazione e Scuola per gli 
studenti più grandi, e i centri socio-edu-
cativi Fantasy e Gian Burrasca, curati dal 
Quartiere San Donato-San Vitale per gli 
alunni delle scuole primarie. 
In partenariato con Istituzione Educazio-
ne e Scuola (IEeS), l’Istituto realizza inol-
tre i campi estivi.
Nella scuola sono presenti spazi dedicati 
alla psicomotricità e alla riabilitazione, 
atelier di lettura, di pittura e manipola-
zione, laboratori informatici, laboratori di 
scienze e musica e spazi mensa. La scuo-
la intrattiene relazioni con fondazioni e 
partecipa ai bandi nazionali e europei 
per accrescere, tra l’altro, la dotazione 

strumentale.
La scuola, inoltre, collabora con ANPI e 
ANED, con l’associazione Maestri del la-
voro, con l’Associazione Skandella, con 
Energym, con l’Arci, con il Centro Studi 
Cattaneo, con Arkis benessere, con alcu-
ne fondazioni e con il Quartiere. 
Queste partnership e la ricca progettua-
lità sviluppata nel corso degli anni han-
no consentito di migliorare nel tempo 
la dotazione strumentale della scuola e 
di promuovere progetti di ampliamento 
dell’offerta formativa, strutturando azio-
ni di orientamento, rafforzamento delle 
competenze, benessere e pratica sporti-
va.
La gioia di essere approdata alla direzio-
ne di una scuola così ricca e viva è quella 
non solo di chi torna alle proprie origini, 
ma anche di chi collabora, come Dirigen-
te, con un corpo docente e personale 
collaboratore e amministrativo che si sa 
distinguere per competenza professio-
nale e doti umane di accoglienza e cura 
verso i bambini e le bambine del nostro 
territorio.
Federica Roux
Dirigente scolastica
Istituto Comprensivo 7

Il plesso di via Scandellara La scuola dell’infanzia Villetta Mattei

L’Istituto Comprensivo n. 
7 è stata una bellissima 
scoperta per me, neo-
dirigente approdata come 
preside nella stessa scuola 
dove ha frequentato le scuole 
elementari ben 39 anni fa



TERRITORIO 5

Forse sarà stato proprio perchè era pri-
mavera, e a primavera i colori iniziano a 
ri-comparire in tutte le sfumature possi-
bili ed immaginabili, che ad un gruppo di 
genitori e di maestri è venuta in mente 
un’idea: l’idea di ri-dipingere i muretti, 
che delineano gli spazi esterni della Scuo-
la Primaria Dino Romagnoli al Pilastro, 
con i colori della bandiera della pace. 
Era la primavera del 2019. 
Ma perché un insieme di insegnanti e ge-
nitori scrive e propone un progetto per 
ridipingere i muretti di accesso alle varie 
classi di una scuola primaria? 
Perché attorno alla nostra scuola, come 
attorno a tutte le scuole del mondo, vive 
e cresce una comunità. Una comunità 
composta da bimbe e bimbi, maestre e 
maestri, mamme e papà, nonne e non-
ni..una comunità intera che almeno due 
volte al giorno, per dieci mesi l’anno si 
incontra attorno, fuori e dentro la scuola. 
E allora, così, in questa ottica, anche un 
banale muretto di cemento può aiutare a 
formare i cittadini di domani. Cittadini di 
un mondo globale, interculturale e libero 
dove non esistono barriere religiose cul-
turali ed economiche.
E così abbiamo iniziato a misurare, dise-
gnare, scrivere, a mettere nero su bianco 
il progetto: i muretti delle Romagnoli sa-
rebbero diventati delle lavagne colorate 
su cui i bimbi e i maestri avrebbero scrit-
to parole, frasi, concetti chiave a partire 

Per disegnare l’arcobaleno
dalla nostra Carta Costituzionale.
Ci siamo interrogati su come fare per po-
terlo realizzare, ma era quasi aprile. 
Ormai l’anno scolastico stava volgendo al 
termine. Ma non volevamo rinunciare a 
questa nostra idea. E poi ad aprile c’era 
un appuntamento importante. 
Un appuntamento molto importante per 
noi: la commemorazione di Dino Roma-
gnoli. La nostra scuola è intitolata proprio 
a Dino Romagnoli, un partigiano, nato in 
questa zona e morto a nemmeno 20 anni 
durante la lotta di liberazione. Abbiamo 
avuto la presunzione di pensare che i co-
lori che lui avrebbe scelto per i muretti di 
questa scuola, della sua scuola, sarebbe-
ro stati quelli della Bandiera della Pace. 
E così, il 18 aprile 2019, il giorno della 
commemorazione, abbiamo presentato 
il progetto. Lo abbiamo consegnato alla 
Dott.ssa Filomena Massaro, Dirigente 
Scolastica dell’ IC11 (il nostro Istitu-
to Comprensivo), al nostro Presidente 
di Quartiere Simone Borsari e ai soci 
dell’ANPI presenti.
Abbiamo dato loro copia del progetto 
perché, a nostro avviso, si trattava di un 
progetto per cui valeva la pena quanto-
meno portarlo a conoscenza di chi pote-
va darci una mano a realizzarlo: e così è 
stato.
Grazie alla firma del Patto di Collabora-
zione tra “noi” ed il Quartiere San Dona-
to-San Vitale e grazie ad ANPI provinciale 

abbiamo avuto le risorse per poterlo re-
alizzare.
E così, l’ultima settimana di luglio 2019, 
le mamme e i papà delle Romagnoli, 
con l’aiuto di giovani volontari, si sono 
rimboccati le maniche: tra il caldo afoso 
bolognese, i concerti metal-rock delle ci-
cale, le zanzare tigre, abbiamo imbraccia-
to pennelli e rulli e abbiamo preparato le 
lavagne per il nuovo anno scolastico delle 
nostre bimbe, dei nostri bimbi, delle no-
stre maestre, dei nostri maestri.
Noemi Piccioli

Pelle Bianca come la cera 
Pelle Nera come la sera 

Pelle Arancione come il sole 
Pelle Gialla come il limone 

tanti colori come i fiori. 
Di nessuno puoi farne a meno 

per disegnare l’arcobaleno. 
Chi un sol colore amerà 

un cuore grigio sempre avrà. 

Gianni Rodari,
La pelle

Lavori di riqualificazione
Foto 1. Nuova 
pavimentazione della 
zona tavolini del Giardino 
Bentivogli.
Foto 2. Nuovi alberi nel 
giardino Pioppeto Mattei.
Foto 3. Semaforizzazione 
dell’incrocio tra via 
Massarenti e via Santa Rita. Foto 1 Foto 2 Foto 3
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C’è grande movimento di persone il 19 
ottobre in via dell’Idraulico a Zona Rove-
ri. I ragazzi dello staff sono impegnatissi-
mi per gli ultimi preparativi prima di dare 
inizio ufficialmente ai festeggiamenti per 
i 20 anni di attività di Music Academy. I 
soci fondatori, Susanna Goldoni e Mas-
similiano Magagni, accolgono l’arrivo 
dei primi ospiti con evidente emozione, 
d’altro canto (è proprio il caso di dirlo) il 
traguardo raggiunto con tanti sacrifici è 
importante, fatto di bei ricordi e di tan-
tissime soddisfazioni: si ritrovano vecchi 
amici, tanti colleghi, i primi allievi, oggi 
affermati professionisti della musica. 
Era il 1999 quando da Los Angeles, 
chiacchierando con alcuni amici fra cui 
il grande musicista e produttore Frank 
Gambale, decisero di tornare in Italia ed 
aprire una scuola di musica sul “modello 
americano”, capace soprattutto di fare 
innovazione. 
Music Academy, in pochi anni, è diven-
tata un punto di riferimento non soltanto 
per i giovani musicisti e cantanti bologne-
si, ma per l’intera regione prima, poi per 
il resto d’Italia. E’ la prima scuola che ha 

1999-2019: 20 anni di Music Academy a Bologna
saputo sviluppare rapporti con le Univer-
sità Anglosassoni (Pearson, Middlesex 
University, University of Essex, Universi-
ty of Bedfordshire) e poter erogare Corsi 
Universitari in Popular Music, legalmen-
te riconosciuti in tutta Europa. Nel corso 
degli anni, altre scuole di musica sparse 
in tutta Italia, si aggiungono al network 
Music Academy rafforzando sempre più 
il proprio brand.
The Party: il Programma del Ventennale. 
Per l’intera giornata di festeggiamenti, a 
partire dalle 10.00, la scuola ha proposto 
alla cittadinanza diverse attività gratuite 
come concerti, workshop e storytelling 
curati da professionisti del settore. Oltre 
al corpo docente, erano presenti il bassi-
sta Marco Mendoza (Whitesnake, Dead 
Deasies, Dolores O‘Riordan etc.), la Mau-
rizio Solieri Gang, composta da Maurizio 
Solieri, Michele Luppi, Mimmo Campo-
reale, Max Gelsi, Beppe Leoncini ed Eric 
Solieri, Maurizio “Dr. Feelgood” Faulisi 
(Virgin Radio), Gianni Rojatti, i True Co-
lors e gli Elektroboot.
Ci ha onorato della sua presenza e con un 
discorso di buon augurio, durante il taglio 
della torta, anche il nostro Presidente di 
Quartiere Simone Borsari.
Non solo didattica. Durante l’anno acca-
demico, Music Academy, propone gratu-
itamente workshop, laboratori, seminari 
attraverso la Rassegna WOW!CSA del 
Centro Sviluppo Artisti, (a cura di Flavio 

Grilli), coinvolgendo grandi professionisti 
della musica sia di fama nazionale che in-
ternazionale. Da cinque anni il CSA, pro-
pone un Live Showcase anche a Londra 
per tre Progetti di musica originale, alla 
presenza di professionisti internazionali.
Music Academy è anche un riferimento 
per i casting di format televisivi musica-
li: X-Factor e The Voice ci hanno eletto 
“segnalatori di talenti” per le loro tra-
smissioni. Dal 2015 è anche Centro di 
Formazione Regionale per i Corsi erogati 
con il Fondo Sociale Europeo: ha forma-
to professionisti Tecnici del Suono, Vide-
omaker, Tecnici Broadcasting.
Vi invitiamo a seguire le attività di Music 

Academy sul sito ufficiale: 
www.music-academy.it
e sui maggiori social.
Si ringraziano le Istituzioni locali e le 
Associazioni che da anni sostengono e 
patrocinano le nostre iniziative: Regio-
ne Emilia-Romagna, Comune di Bolo-
gna, Quartiere San Donato-San Vitale, 
Bologna Unesco City of Music, London 
Performers Examination Board, MEI 
Meeting Etichette Indipendenti e l’Asso-
ciazione Note Legali.
Flavio Grilli
Comunicazione&Promozione
per la Musica 
f.grilli@ma2000.it

Un momento della festa dei 20 anni di Music Academy

Sabato 19 ottobre, una 
data importante e di 
festeggiamenti con grandi 
ospiti e tante iniziative 
gratuite aperte al pubblico
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Nata come una piccola occasione di incon-
tro, la Rassegna Burattini che si è svolta nel 
Mercato della Cirenaica per tre venerdì di 
settembre, si è rivelata un vero e proprio 
esperimento sociale e di comunità ben riu-
scito. Grazie al sostegno del Quartiere San 
Donato-San Vitale, della Cooperativa Risa-
namento e dei commercianti del Mercato, 
sono state invitate tre compagnie di burat-
tini a tenere uno spettacolo nella piazzetta 
del teatro. 
I burattini, quando sono di qualità,  piaccio-
no a tutti: agli anziani che tornano indietro 
con la memoria, ai bambini che ci trovano 
le loro stesse pulsioni primarie e agli adulti 
che, quando i burattini sono di qualità, si di-
vertono con la  loro sagacia. 

Le teste di legno, a settembre, hanno invaso la Cirenaica
Così è stato in Cirenaica dove, i Burattini di 
Mattia Zecchi, quelli di Sandra Pagliarani 
della Compagnia Nasinsù e le meravigliose 
figure animate di Patrizio Dall’Argine e Vero-
nica Ambrosini del Teatro Medico Ipnotico 
hanno coinvolto, di settimana in settimana, 
sempre più famiglie che dopo lo spettacolo 
si sono fermate a cena nel Mercato. 
Questa è stata forse l’intuizione più impor-
tante della Rassegna: far seguire gli spetta-
coli da una cena curata dai commercianti 
che si sono ingegnati a costruire un menù 
“patchwork” a prezzi più che popolari, e 
resa possibile dall’apporto fondamentale 
della Cooperativa che per ogni evento ha 
fornito sedie e tavoli. I tre venerdì con le 
teste di legno hanno portato nel cuore del 

quartiere le famiglie con bambini piccoli, le 
hanno fatte incontrare e le hanno mescola-
te alle altre generazioni che hanno appro-
fittato dell’occasione per uscire di casa e 
tornare a vivere il proprio quartiere. 
Questa piccola esperienza un po’ estem-
poranea, basata sulla volontà e l’impegno 
di molti, ha dimostrato che è possibile far 
vivere la dimensione di vicinato attraverso 
la cultura popolare, intesa come espres-
sione condivisa e amata da larghe fasce di 
popolazione, ma soprattutto ha attivato un 
processo partecipativo reale, in cui istituzio-
ni, realtà economiche e soprattutto persone 
si sono spese direttamente per far funzio-
nare le cose, distribuendosi compiti, ruoli 
e competenze. Per poi finire, tutti insieme, 

davanti a un buon bicchiere di vino mentre i 
bambini scorrazzavano felici nell’area pedo-
nale del Mercato.
Cira Santoro

La biblioteca Fatima Chamcham al Centro Zonarelli
La biblioteca “comune” Fatima Chamcham 
nata tre anni fa dalla volontà delle associazio-
ni Sopra i Ponti e Annassim, da decenni attive 
su territorio, l’11 ottobre scorso ha ripreso le 
attività con la proposta di un comitato di ge-
stione aperto al territorio in un’ottica inter-
culturale e di condivisione. L’intestazione, che 
ribadiamo con orgoglio, è dedicata ad una 
giovane donna marocchina che della migra-
zione nel nostro paese, aveva accolto l’oppor-
tunità di seguire corsi scolastici regolari e po-
ter cogliere le proposte culturali che la città di 
Bologna mette in campo. Fatima Chamcham 
è stata stroncata da una grave malattia poco 

dopo aver dato alla luce un figlio. La “bibliote-
ca” intestata a lei, in tempi bui e confusi, come 
i nostri, ci sembra un ottimo punto indicativo 
per nativi e migranti, verso il sapere e un la-
voro di elaborazione collettiva, per conoscere 
e appropriarsi di un sapere indispensabile e 
vivere una vita consapevole. Siamo convinte 
che la cultura - la conoscenza di sé nel mondo 
e nelle relazioni, aiuti a vivere meglio tutelan-
do al tempo stesso anche la propria libertà. 
La biblioteca non è soltanto il luogo di libri in 
fila sugli scaffali, ma lo spazio dove conserva-
re memoria e il ricordo di azioni che hanno 
prodotto pensiero, per riprendere a produrlo. 

Che possa essere un pensiero collettivo nuovo, 
nato da condivisione e scambi reciproci, per 
non essere indifferenti di fronte ad ignoranza, 
ideologie tossiche e stili di vita che abbrutisco-
no. L’iniziativa in collaborazione con il Centro 
Zonarelli, ha il patrocinio del Quartiere San 
Donato - San Vitale e verrà condotta, a tito-
lo del tutto volontario, senza onere alcuno da 
parte delle istituzioni. Il comitato promotore 
di gestione è costituito da docenti, formatrici, 
pedagogiste, bibliotecarie, esperte nell’inse-
gnamento delle lingue che continueranno a 
sostenere: studenti e studentesse universitari, 
su tesi di laurea riguardanti l’intercultura, la 

migrazione femminile, diritti umani; rapporti 
con le scuole del territorio; seminari su iden-
tità ed etnicità; seminari esperienziali sul me-
ticciato culturale; incontri letterari con presen-
tazioni libri; prestito e lettura in sede dei libri 
disponibili e catalogati.
Rivolgiamo a tutti/e un INVITO ALLA PARTECI-
PAZIONE ATTIVA CON IDEE E PROPOSTE.
Sede operativa: Centro Zonarelli, via Sacco 
14, Tel. 051.4222072. Orario apertura: ogni 
venerdì dalle 14-30 alle 18. Per sostegno tesi 
o altre richieste culturali richiedere appunta-
mento telefonando al numero 3348128412.
Lella Di Marco
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“Un mercoledì di agosto come tanti: an-
cora caldo anche se siamo a fine estate; 
solite cose da fare in casa… Poi l’aria afo-
sa improvvisamente si riempie di sirene. 
La voce corre: un ragazzo è morto. Accol-
tellato. Sconcerto? Tristezza? Impotenza? 
Disagio? Questa è solo la minima parte 
di quello che ti bolle dentro. Angoscia. 
Perché quando c’è di mezzo la morte, il 
sangue, i coltelli è comunque sempre una 
sensazione di angoscia.”

Il 28 agosto Nicola Rinaldi di 23 anni è 
stato ucciso in una colluttazione in via 
Frati. La nostra Redazione, per reagire, 
ha deciso di raccogliere contributi ed 
opinioni intercettando vari punti di vista. 
Perché dire che il Pilastro è un luogo bel-
lissimo è assolutamente vero, ma è solo 
una parte della verità, per il semplice 
motivo che anche questo rione, al pari di 
altri rioni della città, di altre città, è affet-
to dai mali che tristemente affliggono la 
nostra epoca: violenza, droga, disorienta-
mento dei giovani. Per noi è il momento 
di raccontarlo senza remore, senza con-
cessioni. All’indirizzo www.pilastrobo-
logna.it - omicidio di via Frati potete 
trovare il testo completo delle interviste.
Ci scusiamo con gli interessati per i tagli 
che abbiamo operato per ospitare tutti.

Opinioni raccolte per strada:
“Mi chiedo, perché non si è mai pensato 
a mettere delle telecamere, visto che tutti 
sanno che nella piazzetta succede di tut-
to: spaccio, aggressioni, litigi, macchine 
con vetri rotti e non racconto altro. Ci vo-
gliono, vigili urbani, forze dell’ordine più 
presenti e non di passaggio così, veloce 
e basta. Se esiste una situazione grave, 
dobbiamo insistere che vengano prese 
misure adeguate”.
“Le persone non si sentono al sicuro. Cer-
to, ognuno deve fare la sua parte, ma non 
basta mettere a posto il palazzo o pulire 
la strada, serve qualche cosa di più”. 
Opinioni di chi ha accettato di condivide-
re con noi pensieri ed emozioni:
“Sì, ero presente ai funerali. Abito in que-
sto Quartiere e lavoro al Pilastro (N.d.R. 
come operatore sociale). Un fatto di 
questa portata non poteva non coinvol-
germi. Volevo dare il mio personale salu-
to; era morta … una persona del nostro 
territorio. Umanamente mi sembrava 
importante esserci. Poi sono sempre 
più convinto che in certi casi conti più la 

Omicidio di via Frati: ne vogliamo parlare
presenza che tante parole. Anche solo 
vedere personalmente quello che succe-
deva per me era importante. Sappiamo 
bene tutti, quanto ciò che viene scritto/
raccontato non sempre sia la realtà. Ho 
sentito personalmente i racconti di perso-
ne che dicevano cose palesemente false, 
paragonando questo funerale a qualcosa 
di oscurantista. Peccato che tali persone 
non fossero presenti. Ho visto dolore.”…
“Su certi argomenti difficili: droga, spac-
cio, degrado c’è un generale atteggia-
mento perbenista diffuso e molto usato 
anche a Bologna. Ognuno cerca di rac-
contare e raccontarsi il meglio, ignoran-
do la pervasività di questi argomenti. Le 
zone più residenziali si convincono che i 
problemi e il degrado siano propri delle 
periferie. Si cerca di nascondere la polve-
re sotto il tappeto…finché ce ne sta! Certi 
problemi esistono, in centro come in pe-
riferia, e questi avvenimenti ci costringo-
no, purtroppo, ad accorgersene”.
(cfr. l’intervista integrale al https://www.
pilastrobologna.it/2019/10/06/l-addio-a-
nicola-rinaldi-andando-oltre-il-giudizio/)

Opinioni di chi, dalla nascita del Pilastro, 
si è quotidianamente impegnato per 
migliorare la vivibilità e combattere il 
degrado:
“I fatti di via Frati ci obbligano, a mio pa-
rere, a ragionare sull’efficacia dell’impe-
gno sociale che tanti cittadini da anni e 
anni offrono nelle associazioni e nelle Isti-
tuzioni della zona. Non è mia intenzione 
mettere in discussione l’impegno dei vo-
lontari, degli operatori sociali, dei politici 
e delle Istituzioni che tanto hanno fatto 
per determinare la realtà per tanti versi 
esemplare del popolarissimo rione Pila-
stro....Abbiamo fatto già di tutto: soste-
gni di ogni genere ...e, malgrado questo, 
l’atteggiamento di certuni nei confronti 
del contesto in cui vivono non è cambia-
to. Temo che in questi anni abbiamo pec-
cato di ideologia tollerando certi compor-
tamenti. … Così l’omicidio del 28 agosto 
ed i funerali.. hanno registrato una
partecipazione numerosa, in particolare 
di giovani, che va oltre la curiosità e l’u-
mana pietà per la fine violenta di una gio-
vane vita. ...Questo episodio è la fonte dei 
miei dubbi, dei miei amari ragionamenti 
e del mio sconforto.”
(cfr. l’intervista integrale https://www.pi-
lastrobologna.it/2019/10/10/i-dubbi-di-
oscar-de-pauli/)

Opinioni di una “vecchia pilastrina”:
“… di quella generazione che ha basato la 
propria vita su valori forti, distinguendo 
nettamente il bene dal male: oggi ritengo 
sbagliato bollare i cattivi, identificare la 
persona con il suo comportamento de-
viante. Sappiamo tutti che spacciare è 
gravissimo, si danno soldi alle mafie e 
si usano persone fragili, rendendole per 
sempre ancora più fragili, solo per fare 
soldi: si può dirlo con fermezza senza 
giudicare irrecuperabile il ragazzo che lo 
fa?...
Altrimenti la paura genera odio e ten-
tativi di difendersene: ... forse la nuova 
strada della prevenzione è imparare ad 
evitare che la rabbia esploda, gestire le 
emozioni negative, vedere l’opportuni-
tà positiva di imparare dagli errori. Che 
sono errori e tali rimangono....” da sem-
pre la legge prevede le maniere forti, ma 
forse, sono proprio quelle le più fallimen-
tari perché, come tutti sappiamo, in car-
cere è più probabile peggiorare che mi-
gliorare. …. Forse è un’illusione pensare 
di risolvere, anche se ci auguriamo tutti 
che la Caserma dei Carabinieri ... possa 
diventare un bel deterrente.”
….“Come si può fare ancora di più? Chi 
fa l’operatore sociale, sente la necessità 
di avere intorno una comunità ... che ab-
bia e comunichi speranza. Una comunità 
capace, di incontrarsi, di conoscersi e di 
interagire... Ci sono segni positivi … il Co-
mune ha ripreso a destinare soldi … per 
dare opportunità ai giovani.
Si stanno cercando strade più efficaci... 
Non tutti i giovani, però, vogliono coglie-
re queste opportunità ...Una comunità 
capace di integrare le differenze deve 
prenderne atto e cercare che siano sem-
pre meno.” (cfr. l’integrale https://www.
pilastrobologna.it/2019/10/16/muore-
un-ragazzo-e-ti-chiedi-si-poteva-fare-di-
piu/).

Opinioni di una ex-insegnante
delle scuole Saffi: 
“Niki non era un ragazzo molto diverso 
dagli altri che ho avuto come alunni nei 
primi anni 2000.
Forse un po’ più impulsivo, più ombroso 
di altri, ma sapeva essere anche respon-
sabile e corretto. Come ha dimostrato 
una volta che durante una gita scolasti-
ca, al mare ha avuto un piccolo infortu-
nio ed è stato accompagnato in Pronto 
Soccorso.

In quella circostanza, si è reso conto pie-
namente della situazione ed è stato mol-
to collaborativo.” ….” Spesso, quando i 
ragazzi vengono allontanati dall’ambien-
te in cui crescono, si ottengono da loro 
comportamenti molto più maturi.
Ho avuto una riprova di questo quando, 
grazie ad un finanziamento offerto dal-
la Fondazione del Monte, organizzai il 
progetto Estate a Scuola, una novità per 
Bologna.
La scuola era diventata un luogo per in-
contrare gli amici, un luogo aperto. Nei 
mesi di giugno e luglio, gli alunni della 
scuola potevano partecipare gratuita-
mente a gite e intrattenimenti vari, coin-
volgendo anche le loro famiglie. Erano i 
ragazzi stessi ad occuparsi dell’organiz-
zazione delle feste e rigovernare gli spa-
zi a fine giornata… Il Pilastro ha grandi 
risorse umane, ma secondo me coordi-
namento di queste forze in campo. Come 
manca di ricambio generazionale. Ma 
molto si può fare. Bisogna crederci.”
(cfr. l’intervista integrale alla prof. Amigo-
ni: https://www.pilastrobologna.it)

Dai pareri raccolti emerge che risultati 
concreti ci sono. Investire sui bambini 
e gli adolescenti ha creato una nuova 
generazione che se può, compra casa 
al Pilastro perché ci si sta bene, i servizi 
sono qualificati e coprono tutte le fasce, 
ma soprattutto gli operatori motivati e 
esperti sono tanti e in collaborazione con 
le varie associazioni di abitanti.
Questo impegno quotidiano, questi in-
vestimenti del Comune e del Quartie-
re, delle Associazioni, degli operatori, 
dei cittadini sono la ricchezza del Pila-
stro, anche se vi si concentrano troppe 
problematiche sociali e di fragilità che 
rischiano di alimentare un senso di im-
potenza proprio in quelli più impegnati.
Di fronte ad un gravissimo fatto di san-
gue, alla morte di un giovane, noi cit-
tadini attivi sentiamo la necessità di 
confrontarci, perché solo migliorando 
continuamente possiamo sperare che di 
episodi così non capitino più.

Mandaci il tuo parere con una e-mail:
parliamone!
pilastrobologna.it@gmail.com

(cfr. l’integrale https://www.pilastrobolo-
gna.it/2019/10/16/muore-un-ragazzo-e-
ti-chiedi-si-poteva-fare-di-piu/)
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Il Pilastro, protagonista della prima comunità energetica in Italia
GECO - Green Energy Community, lette-
ralmente Energia Verde per la Comunità: 
un progetto che vedrà nei prossimi mesi il 
Pilastro, insieme alla zona Roveri, protago-
nista e pioniere di importanti cambiamenti 
nelle sfide ambientali e nella abitudini di 
consumo energetico a livello individuale e 
collettivo.
Si tratta di un progetto pilota, la cui finali-
tà è quella di costituire la prima comuni-
tà energetica in Italia, curandone tutti gli 
aspetti: tecnici, normativi e sociali. 
Il concetto di comunità energetica è infatti 
un concetto nuovo, introdotto da una di-
rettiva europea nel 2018, che in Italia non 

ha ancora trovato applicazione. Grazie a 
questo progetto, i cittadini e 900 azien-
de della zona Pilastro-Roveri, potrebbero 
usufruire di tariffe ridotte, grazie a una 
combinazione di fonti rinnovabili, genera-
zione distribuita, stoccaggio di energia e 
ottimizzazione dei consumi.
Cosa sono le comunità energetiche e qua-
li potrebbero essere i vantaggi ambientali 
ed economici? La comunità energetica è 
costituita da un insieme di utenti pubblici 
e privati, che produrranno e consumeran-
no energia, raggiungendo una completa 
autosufficienza energetica. Una sorta di 
mercato energetico su scala locale, che 

permetterà a chi vi aderirà di ottimizza-
re i consumi energetici (riducendo anche 
le emissioni di CO2), abbattendo i costi 
dell’energia elettrica prodotta e ricollocan-
do in rete quella in eccesso. Chi farà parte 
della comunità energetica sarà al contem-
po produttore e consumatore. Nell’ambito 
del progetto GECO sarà avviato un percor-
so partecipativo per coinvolgere la comu-
nità locale nella progettazione della comu-
nità energetica, un cammino complesso e 
integrato, che prevede da un lato la defini-
zione e lo studio di diversi scenari tecnolo-
gici e dall’altro l’adattabilità del modello al 
contesto locale. Il percorso comprenderà 

una serie di iniziative civiche, volontarie e 
comunicative per promuovere, sostenere 
e accompagnare il modello stesso. 
Tra ottobre e dicembre 2019 si svolgeran-
no i primi incontri con le diverse realtà del 
territorio (associazioni e imprese) per ar-
rivare poi a coinvolgere nei prossimi anni 
anche i cittadini e le scuole.
Il progetto è finanziato da EIT Climate-KIC 
e promosso da AESS (Agenzia per l’Ener-
gia e lo Sviluppo Sostenibile) in qualità 
di coordinatore, ENEA e Università di 
Bologna con la partecipazione di Caab/
Fico e Agenzia locale di sviluppo Pilastro-
Distretto Nord Est.
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Al via la raccolta di candidature per i pri-
mi laboratori del progetto PILASTRO DO-
Cet, un progetto rivolto agli abitanti del 
Pilastro che, con il coinvolgimento attivo 
dei giovani del territorio, vuole valorizza-
re alcuni luoghi chiave della zona, creare 
nuovo senso di comunità e offrire occa-
sioni di formazione e avvio al lavoro. 
I primi percorsi formativi gratuiti, aventi 
la finalità di preparare gli allievi in manie-
ra professionale a un mestiere artigiana-
le di alta qualità, partiranno tra ottobre e 
novembre e si rivolgono principalmente 
a giovani del territorio tra i 20 e i 30/35 
anni.
Non sono richieste conoscenze partico-
lari pregresse ma forte motivazione e 
passione, perché si tratta di attività arti-
gianali specializzate, che potranno per-
mettere anche di entrare in contatto con 
mercati specifici.

I corsi in partenza sono:

n Laboratorio e atelier
di sartoria sociale
da fine ottobre, ogni mercoledì e venerdì 
dalle 8.30 alle 11.30 in via Panzini 1, pres-
so la Scuola delle donne.
Laboratorio di 250 ore, il cui scopo fina-
le è realizzare un vero e proprio atelier 
di sartoria e socialità, rivolto alle donne, 
alle ragazze e alle famiglie dove, oltre a 
passare qualche ora in compagnia, sarà 
possibile apprendere utili strumenti e 
tecniche di cucito.

n Laboratorio di merletto
da giovedì 7 novembre, ogni giovedì mat-
tina dalle 10 alle 13, in Via Pirandello 24, 
posti disponibili 5.

Si raccolgono candidature per Pilastro DOCet
Laboratorio di 60 ore aperto a cinque 
giovani del territorio per imparare l’arte 
del ricamo e dell’orlatura fatta a mano, 
apprendendo anche le modalità e i tempi 
per la realizzazioni di lavori su commit-
tenza, per avvicinarsi a un possibile mer-
cato.
Tutti/e i/le partecipanti saranno seguiti/e 
in maniera personalizzata.

n Laboratorio di liuteria
da sabato 9 novembre, ogni sabato mat-
tina dalle 9 alle 12.30 in Via Panzini 1, 
presso lo spazio del Cvs - posti disponibili 
4.
Laboratorio di 150 ore per imparare, sot-
to la guida di un esperto liutaio, a usare 
gli strumenti per costruire un vero violino 
e conoscere tutte le tecniche di lavora-
zione, verniciatura e lucidatura del legno.
Tutti/e i/le partecipanti saranno seguiti/e 
in maniera personalizzata.

Per info e invio curricula potete scrivere 
a pilastrodocet@gmail.com oppure con-
tattare il numero 351 9762682 il lunedì-
mercoledì e venerdì dalle 9 alle 13.

Pilastro Docet è il progetto beneficiario 
del bando pubblico per l’assegnazione 
di sovvenzioni a soggetti del terzo setto-
re, per lo sviluppo di progetti di cultura 
tecnica per l’innovazione sociale ed è 
cofinanziato con il contributo dell’Unio-
ne europea - Fondo Sociale Europeo, 
nell’ambito del Programma Operativo 
Città Metropolitane 2014-2020. Asse 3, 
azione 3.3.1

Ulteriori info:
https://pilastrodocet.home.blog

“MONTANTE! MONTANTE!” L’uomo se-
duto dietro di me continua a gridare così 
da parecchio tempo. Sono le 22 del 12 
ottobre 2019. Siamo nella grande Pale-
stra del Centro Sportivo Record Sport in 
via del Pilastro. Al centro della palestra, 
sul ring , stanno battendosi il campione 
nazionale dei superleggeri Arblin Kaba 
contro Hassan Nourdine.
Il pubblico è numeroso; sia la platea che 
la tribuna sono completamente pieni. 
I tifosi, rumoreggianti, incitano ed ap-
plaudono Kaba.
Il campione nazionale italo-albanese 
Kaba ha iniziato la sua carriera di boxeur 
nella Palestra Le Torri Cesari del Pilastro, 
per cui è un evento che incide sul nostro 
territorio ed è questo che mi ha spinto 
a venire ad assistere in diretta a questo 
incontro.
Premetto che sono aliena al mondo degli 
stadi e della tifoseria in genere; un incon-
tro di boxe è veramente un’esperienza 
eccezionale e che mi incuriosisce molto. 
Ciò non di meno proverò ugualmente, da 
inesperta, a raccontarvi qualcosa dell’in-
contro.
“Montante! Montante!” insiste il tifo-
so, riportandomi al clima dell’incontro. 
Come sempre, come in tutti gli sport del 
mondo, i più bravi nel praticarli sono i ti-

fosi che assistono. Mi chiedo cosa signi-
fichi questo termine e scambio sguardi 
interrogativi con una signora seduta alla 
mia destra che, a quanto pare, è “esper-
ta” quanto me.
La maggior parte del pubblico, in massi-
ma parte maschile, tifa per Kaba. Nourdi-
ne, lo sfidante, è molto meno acclamato; 
la solitudine dei numeri… secondi. Kaba 
se la cava bene, a quanto pare. Ecco, suo-
na la campana. E’ terminato anche que-
sto round. Una ragazza in minigonna nera 
e con procace scollatura fa il giro del ring 
alzando il cartello che indica che siamo 
al sesto round. E’ la ventiseiesima volta 
che fa questo breve giro di ring per ag-
giornarci sulla tempistica dell’incontro. 
Qualcuno davanti a me continua a foto-
grafarla, impenitente.
Kaba si siede all’angolo del ring e subito il 
suo allenatore, Paolo Pesci, inizia a mas-
saggiargli le gambe e rinfrescare svento-
lando un asciugamano. Gli dà da bere, gli 
spruzza acqua sui capelli. Questo minuto 
tra un round e l’altro è davvero un con-
centrato di tutto: consigli, incitamento, 
ristoro, incoraggiamento. E’ un momento 
molto intenso.
Basta; il minuto è passato e l’arbitro inci-
ta i contendenti a riprendere l’ incontro. 
Avvicinamento dei due boxeurs saltel-

lanti, qualche secondo per “studiarsi” e 
poi si ricomincia; ricominciano i pugni, 
le botte. Ecco, parte una serie di quelle 
che, a giudicare dalla standing ovation 
del pubblico, deve essere tecnicamente 
un capolavoro. Applaudo pure io, presa 
dall’entusiasmo, anche se una parte di 
me continua ad essere timorosa e pre-
occupata ad ogni pugno che va a segno.
Butto l’occhio al numeroso stuolo di sa-
nitari della pubblica assistenza schierati 
in un angolo… Ora però sul ring qualcosa 
sta cambiando, Nourdine sembra pren-
dere le redini del gioco ed inizia portarsi 

all’attacco. Appioppa qualche pugno a 
Kaba… capisco che c’è qualcosa che non 
va… Il pubblico tace, qualcuno commen-
ta che l’arbitro dovrebbe dire qualcosa, 
che così non vale, non si può. Difficile 
mestiere quello dell’arbitro!
Kaba riprende velocemente il controllo 
dell‘incontro che infatti terminerà con la 
sua vittoria. 
Kaba riceve il tipico cinturone simbolo 
della sua vittoria e il caloroso abbraccio 
simbolico del suo pubblico. Viene foto-
grafato e intervistato. Finalmente anche 
l’allenatore respira e può gioire.

Arblin Kaba mantiene il titolo nazionale dei super leggeri
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Rifacimento Pavimentazioni stradali
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Via del SelciatoreVia del FresatoreVia Berlinguer

Via MichelinoVia MassarentiVia del Terrapieno
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Il Giardino dei Folli è un gruppo di 15 nuclei 
famigliari (una cinquantina di individui con età 
compresa tra i 5 mesi e i 73 anni) che, dopo un 
percorso di condivisione e confronto (avviato 
nel 2014), sta concretizzando il sogno di dare 
vita ad una esperienza di Cohousing. Attraver-
so un processo di progettazione partecipata 
abbiamo voluto realizzare in Via degli Stradelli 
Guelfi n. 68 un villaggio sostenibile e solidale 
(dove coesistono spazi privati e spazi comuni) 
che ci impegni in una continua ricerca e speri-
mentazione sociale. I lavori stanno per termi-
nare e presto sarà tutto pronto.
I nostri valori e le finalità del nostro progetto 
fanno riferimento costante alla sostenibilità. 
Riteniamo importante muoverci su tutte e tre 
le macro aree della sostenibilità: quella socia-
le, quella ambientale e quella economica; per 
noi ugualmente importanti e inscindibili. Dalla 
intersezione di queste aree nasce la sosteni-
bilità, intesa come nuovo modello di sviluppo 
della società. Per sostenibilità ambientale 
intendiamo, oltre a rispetto e tutela dell’am-
biente in cui siamo inseriti, la consapevolezza 
che nel  prendersi cura di quello che ci circon-
da, se ne entra in stretta relazione e se ne be-
neficia reciprocamente. 
Tra le nostre azioni/sfide: 
La salvaguardia del territorio
Tutela del paesaggio, del patrimonio naturale 
e della biodiversità (progettazione del verde 
compatibile con la tradizione agricola locale 
e con il territorio circostante); riqualificazione 
urbana; architettura ecocompatibile (rispar-
mio ed efficienza energetica, fonti rinnovabi-
li, basso impatto ambientale, realizzazione di 
edifici passivi); architettura bioecologica (qua-
lità delle abitazioni e salubrità dei materiali - 
case passive in legno, cura dell’estetica e degli 
aspetti percettivi e psicologici, fruibilità degli 
spazi); recupero delle acque piovane; fitode-
purazione.
Impronta ecologica
Calcolo dell’impronta ecologica del villaggio; 

Il Giardino dei Folli. Cohousing
promozione del riuso e riciclo di materiali e 
beni.
Mobilità sostenibile
Car-sharing, auto elettriche, bici elettriche.

Tra le finalità del nostro progetto spicca sicura-
mente la volontà di aprirci al “sociale”. 
Tale scelta è maturata durante il percorso di 
formazione dei Cohousers ed è parte fondante 
della Carta dei Principi e dell’atto di costituzio-
ne del Cohousing stesso.
Riteniamo, quindi, determinante inserirci nel 
territorio, secondo il principio di sussidiarietà 
e solidarietà, con azioni e collaborazioni di Cit-
tadinanza Attiva (patti di collaborazione) volte 
al perseguimento di finalità di interesse gene-
rale e sostenibile realizzando progetti a partire 
dai nostri punti di forza:
Realizzazione di un appartamento monoloca-
le per l’accoglienza
Utilizzo in locazione di un alloggio in conven-
zione con il Comune per l’accoglienza tempo-
ranea di situazioni di fragilità sociale che sa-
ranno proposte dai Servizi Sociali competenti.
Realizzazione di un salone polivalente
Utilizzo della sala polivalente collettiva per 
eventi organizzati anche dal Quartiere o dal 
Comune sui temi del risparmio energetico e 
delle economie solidali; utilizzo della sala po-
livalente come laboratorio didattico a disposi-
zione delle scuole sui temi della sostenibilità 
sociale, ambientale ed economica; utilizzo 
della sala polivalente in orario pomeridiano 
per un servizio di sostegno alle famiglie del 
vicinato.
Realizzazione di un magazzino GAS (Gruppo 
di Acquisto Solidale)
Destinazione di uno spazio a deposito/magaz-
zino per un centro di riferimento G.A.S. (Grup-
po di Acquisto Solidale) del territorio.
Realizzazione di un maker-space
Servizio di utilizzo/affitto di attrezzature con 
modalità “laboratorio scambio dei saperi” nei 
locali dedicati.

Inoltre, vogliamo essere promotori di una fi-
nanza etica, mutualistica e solidale attraverso 

Villaggio sostenibile e solidale 
in Via degli Stradelli Guelfi

azioni e sfide consapevoli:
Fondo volontario comune per situazioni 
temporanee di difficoltà; il consumo critico e 
responsabile; sistemi di scambio locale ed ac-
quisto di prodotti a “Km 0”; disponibilità alla 
gestione di un servizio “Banca del Tempo” di 
Quartiere; autoproduzione agricola: realizza-
zione di aree ortive.
In questi 5 anni di frequentazione e forma-
zione del Gruppo ci siamo ben presto resi 
conto della necessità di integrare i consueti 

strumenti di “Presa Decisione” con strumenti 
(per es. il metodo del consenso e alcune tec-
niche suggerite della “sociocrazia”) finalizzati 
ad aiutarci ad andare  oltre il mero paradigma 
di minoranza/maggioranza - caratterizzante 
della c.d. “democrazia” - che non tiene conto, 
proprio per come è strutturato, della ricchez-
za che le “Diversità” possono apportare ad un 
percorso collettivo. 
Per maggiori informazioni visitate il nostro 
sito: www.giardinodeifolli.it

In Piazza dei Colori è arrivato Circo Sotto Sopra!

Siamo felici di annunciare che Circo Sotto Sopra ha aperto la sua nuova sede in Piazza dei Co-
lori! Un luogo speciale per condividere la ricchezza culturale, i colori e l’energia del Circo e del 
Teatro con tutti i bambini, famiglie, ragazzi e adulti che vivono e risiedono nel quartiere San 
Donato San Vitale. Ma chi è Circo Sotto Sopra? È il contenitore progettuale dell’Associazione di 
Promozione Sociale Artelego, ed è dedicato specificatamente all’infanzia, all’adolescenza e alle 
famiglie. Crea e realizza spettacoli, laboratori, corsi di circo e teatro, attività educative, ludiche 
ed artigianali attraverso la scoperta delle arti circensi e dei linguaggi legati al corpo e alle sue 
potenzialità espressive. Progetto vincitore della settima edizione del bando Incredibol - Inno-
vazione Creativa di Bologna, Circo Sotto Sopra è parte dell’associazione Artelego, fondata nel 
2017 da Mariagrazia Bazzicalupo - attrice-performer teatrale e insegnante di circo per l’infanzia 
- e Giorgia Nason, organizzatrice e teatrante di figura. Da allora Artelego promuove a Bologna, 
Ravenna e limitrofi un’idea di teatro e di arte sociale ed educativa, accessibile a tutti senza 
distinzione di lingua, cultura o ceto sociale. Raccoglie intorno a sé figure artistiche, educative e 
professionali unite dall’interesse comune a realizzare percorsi e progettazioni utili alla crescita 
della comunità e alla costruzione di reti sociali, in collaborazione con Associazioni, Enti, Comu-
ni e Quartieri di riferimento. All’interno di Artelego interno opera anche la Compagnia LegÀmi, 
nata dalla fusione delle competenze attoriali e di ricerca di Mariagrazia Bazzicalupo e la figura 
professionale di Selene Venticinque, critica teatrale e responsabile della comunicazione. Una 
Compagnia che si dedica alla costruzione di spettacoli e laboratori teatrali per adulti e alla 
ricerca di una forma di teatro sociale che - rifacendosi al Teatro Fisico - alimenti una riflessione 
aperta e condivisa sul tema dell’umano. L’Associazione si unisce con entusiasmo ai tanti enti 
e associazioni presenti attivamente sul territorio che è già cornice di molte iniziative, attività 
ed eventi. Piazza dei Colori e i suoi dintorni saranno i luoghi dove nasceranno nuovi progetti e 
dove avranno seguito iniziative già realizzate con successo da Circo Sotto Sopra e dall’associa-
zione Artelego che coinvolgeranno la comunità della piazza e del quartiere e animeranno gli 
spazi con performance, spettacoli per bambini, laboratori per adolescenti e per adulti e molto 
altro. A breve la nuova sede di Piazza dei Colori 28/A verrà ufficialmente inaugurata: non ve-
diamo l’ora! Per scoprire i prossimi eventi e i nuovi progetti visitate il sito www.circosottosopra.
com o scrivete a circosottosopra@gmail.com

Il gruppo del Giardino dei Folli
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Da 15 anni la Fondazione mette a disposi-
zione dei cittadini bolognesi sensibilità e 
competenze professionali utili ad affron-
tare le tante problematiche che il “dopo 
di noi” chiama in causa. “Dove abiterà 
mio figlio? Chi ne avrà cura? Chi gestirà 
i risparmi che gli lasceremo?” Domande 
molto importanti, a cui la Fondazione, 
con il proprio lavoro, cerca di rispondere 
ogni giorno. 

Quest’anno la Fondazione ha avviato 
un nuovo progetto abitativo: “Una Casa 
in San Donato”, una nuova sfida perché 
si tratta di realizzare un appartamento 
dove persone con disabilità grave, po-
tranno vivere stabilmente.
Si tratta di un progetto innovativo, re-
alizzato in un normale condominio del 
Quartiere San Donato-San Vitale, che 
riprodurrà il più possibile un ambiente 
familiare: in questo appartamento gior-

Una nuova sfida per la Fondazione Dopo di Noi Bologna:
un progetto per persone con disabilità grave

no dopo giorno le persone coinvolte 
svilupperanno autonomie e autodeter-
minazione.

“È un progetto importante e urgente. A 
novembre la ristrutturazione di Casa in 
San Donato sarà finita e i ragazzi coin-
volti potranno iniziare una nuova vita e 
i loro genitori guarderanno con serenità 
al domani” ha dichiarato Marina Cesa-
ri, Presidente della Fondazione Dopo di 
Noi Bologna. “Anche i cittadini bolognesi 
possono contribuire al nostro progetto, 
attraverso donazioni o un gesto semplice 
e gratuito come la scelta del 5x1000 indi-
cando il codice fiscale della Fondazione- 
91224340371- nel modulo della propria 
dichiarazione dei redditi.

A sostegno del progetto da alcuni mesi 
è partita una campagna di raccolta fondi 
“Insieme realizziamo l’impossibile” gui-
data da un video dal titolo “Lo sguardo 
delle mamme”: nel filmato protagoniste 
sono le mamme e le loro speranze e pre-
occupazioni che guidano da sempre il la-
voro della Fondazione Dopo di Noi. 
Attraverso gli occhi e le parole delle 
mamme di Valentina, Fabio, Barbara 
e Roberto è possibile capire le loro esi-
genze e le speranze che riversano per il 

La Fondazione Dopo di Noi 
Bologna opera dal 2003 
per assistere le famiglie e le 
persone con disabilità nel 
territorio di Bologna e della 
sua provincia

futuro dei loro figli, così come accade a 
tutte le mamme e a tutti i genitori. Ad 
alternare i loro racconti alcuni dettagli di 
vita quotidiana dei loro figli che inevita-
bilmente crescono. Nonostante la condi-
zione di disabilità è possibile però imma-
ginare assieme a loro il grande progetto 
di autonomia che tutte sognano. 
“Una casa in San Donato” è un sogno che 
diventerà realtà grazie ad una fitta rete di 
enti pubblici e privati. 
I costi di ristrutturazione dell’apparta-
mento sono coperti dal contributo re-
gionale messo a disposizione della Legge 

112/2016 detta “dopo di noi”, integrato 
da risorse dell’ASP Città di Bologna, pro-
prietaria dell’immobile, e dalla donazio-
ne di materiali donati da diverse aziende. 
È fondamentale però che anche che i 
cittadini bolognesi contribuiscano al pro-
getto per sostenerlo nei suoi primi due 
anni di attività, quelli più delicati e costo-
si. Qualsiasi contributo sarà fondamenta-
le e garantirà nel tempo un futuro sereno 
ai ragazzi e alle loro famiglie.
Per informazioni su come sostenere
“Una Casa in San Donato” visitare il sito
www.dopodinoi.org
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La nuova Associazione, nata con l’obietti-
vo di ospitare i contenuti di statuto della 
Fondazione BioHabitat, dedita da anni a 
promuovere idee e progetti destinati alla 
sostenibilità e all’educazione alla salva-
guardia dell’ambiente, ha trovato casa. 
Un luogo fisico e una cabina di regia per 
avviare un percorso di coinvolgimento 
con il territorio, le aziende, le istituzioni 
e un pubblico sempre più attento alle ri-
chieste di tutela del territorio. 
Lo stesso giardino-percorso, magistral-
mente allestito da Latifolia Group di 
Gianluca Cristoni, aspira a emozionare 
il pubblico che entra nella nuova sede 
della già nota struttura del Quartiere San 
Donato-San Vitale, attirato ad ogni even-
to, dalla suggestione di trovarsi in vero e 
proprio “Bosco”. 
Un collegamento ai contenuti degli even-
ti in programma, concentrati in attività di 
formazione,  workshop, forum e tavole 
rotonde a progetto, si concentra sulle te-
matiche a cuore della città, della Regione 
e delle politiche ambientali nazionali. 
Sono i partners sempre più numerosi a 
realizzare le basi della piattaforma di pro-
mozione su cui poggia l’intera attività di 
calendario. 
Un lavoro cesellato dalla Fondazione Bio-
Habitat su tutto il territorio nazionale che 
dall’eredità del Parco della Biodiversità di 
Expo 2015, ha messo a sistema il pubbli-
co e il privato, in un concerto di attività 
che gravitano sul comparto agricolo, il 

ZR Experience:
un Bosco di idee in zona Roveri

verde pubblico e privato, la progettazio-
ne, l’innovazione e la ricerca. 
Sono i grandi temi delle politiche nazio-
nali ad attirare la formazione delle nuove 
generazioni, in un capitolo esclusivo di 
workshop destinati ai giovani imprendi-
tori, con la partecipazione di enti forma-
tivi, università e scuole. 
E poi l’avvicinamento alla zona industria-
le anche per coloro che generalmente 
non ne conoscono l’immenso panorama 
di proposte associative, con l’intento di 
aprire le porte in ambiente “naturale” 
ad ogni proposta di condivisione, parte-
cipazione e divulgazione di nuove idee e 
progetti per il quartiere e la stessa città 
di Bologna, 
Con il fine ultimo di assorbire le voci di 
una realtà in pieno cambiamento di pa-
radigma, individuando la location e i suoi 
contenuti come punto di riferimento per 
avviare un percorso condiviso, ZR Expe-
rience invita a una visita guidata nel gran-
de mondo del “green” visto come una 
scelta di valore. 

Marcella Marzari
Vicepresidente ZR Experience 
mail experiencezrbusiness@gmail.com 
www.biohabitat.bio 
www.biodiversity.bio

ZR Experience, di via 
dell’incisore 2, in Zona 
Roveri, è da metà giugno di 
quest’anno, una delle più 
importanti location green 
d’Italia

L’intitolazione è avvenuta il 19 settembre 
scorso alla presenza dell’Assessore all’Ur-
banistica e Ambiente Valentina Orioli, del 
Presidente del Quartiere Simone Borsari, 
della famiglia di Novella Corazza e di rap-
presentanti dell’ANPI.
Novella Corazza (1918-1995) è stata una 
Staffetta partigiana (nome di battaglia 
“Vera”) e ha militato nella 63a brigata 
Bolero Garibaldi e nella 7a Brigata GAP. Si 
occupava soprattutto della redazione di 
giornali e fogli di notizie del movimento 
partigiano.
La 7ª Brigata GAP, della quale Novella 
Corazza faceva parte dall’estate 1944, ha 
guidato la Resistenza bolognese all’oc-
cupazione nazifascista ed è stata prota-
gonista degli episodi più importanti che 
si sono svolti in città. Impegnata anche 

Intitolazione di un giardino
alla Partgiana Novella Corazza

sui temi riguardanti la condizione della 
donna, Novella Corazza faceva parte del-
Comitato bolognese dei GDD (Gruppi di 
Difesa della Donna). All’interno dei GDD, 
Novella si occupava in particolare della 
redazione del giornale “La voce delle-
donne. Foglio dei gruppi di difesa della 
donna di Bologna”, nel quale si insisteva 
sul collegamento tra la partecipazione 
alla lotta di liberazione e il posto che le 
donne avrebbero occupato nella futura 
Italia del dopoguerra.

Intitolato alla Partigiana 
Novella Corazza un giardino 
tra via Martelli e via Martiri 
della Croce del Biacco

Un momento dell’inaugurazione
del 19 settembre

Il giardino Novella Corazza
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Foto 1
Un momento della rassegna Pasol
al Parco Pasolini
giugno 2019

Foto 2
Inaugurazione dell’area ortiva
di Via del Terrapieno
24 giugno 2019

Foto 3
Un concerto del SunDonato Festival
al Giardino Parker-Lennon 
luglio 2019

Foto 4
Inaugurazione degli Orti Condivisi 
presso Casa Larga
6 luglio 2019

Foto 5
Incontro pubblico sul progetto del Tram 
9 luglio 2019

Foto 6
Arie d’Opera al Giardino
Madri Costituenti
10 luglio 2019

Foto 7
Inaugurazione giardino della Veneta
12 luglio 2019

Foto 8
Visita al cantiere per la realizzazione 
del Centro giovanile negli ex spogliatoi 
delle Scuole Giordani
16 luglio 2019

Foto 9
Laboratorio di danza nel Giardino 
Madri Costituenti a cura di AlmaDanza 
17 luglio 2019

Foto 10
Festa Parrocchiale alla Croce del Biacco 
con i rappresentanti del Quartiere, della 
Parrocchia di Santa Rita e del Centro di 
cultura islamica di Via Pallavicini
26 luglio 2019

Foto 11
Staffetta podistica in ricordo delle 
Vittime del 2 agosto all’arrivo al cippo 
dei Carabinieri del Pilastro
28 luglio 2019

Foto 12
Commemorazione delle Vittime di 
Marcinelle e di tutti i Caduti sul Lavoro 
8 agosto 2019

Foto 13
Festa finale del progetto Vacanze
in Città per anziani fragili
30 agosto 2019

Foto 14
Spettacolo dei burattini
al Mercato Cirenaica
20 settembre 2019
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Centrosinistra per San Donato - San Vitale
LE “STANZE EDUCATIVE”:
UN NUOVO SERVIZIO ANTIDISPERSIONE
SCOLASTICA AL PILASTRO 

Da dove si è partiti?
Da una sinergia di Istituzioni del territorio che 
ha costruito, nel tempo, un sistema integrato 
per affrontare la dispersione scolastica e for-
mativa. 
Gli attori sono molteplici - Quartieri, Città Me-
tropolitana di Bologna, Comune di Bologna, 
Azienda USL Bologna, Dipartimento di Scienze 
dell’Educazione dell’Università di Bologna, Isti-
tuti Scolastici, Centri di formazione Professio-
nale del sistema IeFP - e devono affrontare un 
dato allarmante.
Si stima, infatti, che tra un anno scolastico e il 
successivo, nel nostro territorio metropolitano, 
fuoriescano da tutti i canali scolastico-formativi 
più di 800 giovani tra i 14 e 17 anni. 
Poi ci sono le caratteristiche del bacino di uten-
za.
Al Pilastro e nelle altre zone cosiddette di “pe-
riferia” l’azione pubblica deve essere mirata e 
prevedere politiche volte a colmare le disugua-
glianze urbane, per prevenire la formazione (o 
l’acutizzazione) dei problemi sociali.

Cosa si è fatto?
Il nostro Quartiere San Donato-San Vitale ha 
una collaborazione consolidata con l’Associa-
zione Centro Volontariato Sociale (C.V.S.) che 
ha in gestione i locali di Via Panzini, 1/C, proprio 
per la realizzazione di azioni complementari e 
funzionali ai servizi educativo-scolastici e socia-
li del Comune rivolti ad adolescenti, giovani e 
adulti in condizioni di disagio. 
A settembre 2019 il C.V.S., a causa della diffi-
coltà di trovare nuovi volontari, ha concordato 
con il Quartiere una rimodulazione delle attivi-
tà e ha chiesto una riduzione degli spazi da essa 
occupati. 
Questa rimodulazione ha incontrato la necessi-
tà dei nostri Servizi Educativi e Scolastici Terri-
toriali, impegnati a contrastare le situazioni dei 
ragazzi a rischio perché fuoriusciti dai percorsi 
di studio. 
Quindi alcuni locali precedentemente occupati 
dal CVS - che comunque rimane attivo in Via 
Panzini - sono stati destinati ai progetti rivolti 
a contrastare la dispersione scolastica, in base 
alla deliberazione del Consiglio di Quartiere 
O.d.G. n. 18/2019, creando l’esperienza del 
S.A.S. (Servizio di Aggancio Scolastico) delle 
“Stanze Educative”
Un problema, la dispersione scolastica e i rischi 
connessi, non inedito. 

- Cosa cambia in questo caso? Ci sono nuove
risposte per un problema vecchio?
La possibilità di accedere a finanziamenti, an-
che europei, in maniera mirata ed efficace è ga-
rantita dalla continuità delle azioni nei luoghi di 
confronto. Sono quindi i territori che diventano 
la sede permanente per le azioni di coproget-
tazione.
Ma la vera innovazione consiste nell’adozione 
di un nuovo metodo di lavoro, inteso come si-
stema di azioni che si concretizzano in una forte 
collaborazione inter-istituzionale e nel lavoro di 
comunità con le associazioni del territorio.
Il nome - Servizio di Aggancio Scolastico - usato 
per definire il progetto destinato ai locali di Via 
Panzini, 1/C, è di immediato significato. Ma non 
solo. Si basa sulla condivisione interistituziona-
le di nuclei fondanti definiti.
Ad esempio la ‘cornice istituzionale’ è l’impal-

catura che deve accompagnare e legittimare 
le azioni. Quando si legge ‘interistuzionale’, si 
intende che le prassi sono consolidate. 
Per ritornare alla domanda, con ‘innovazione e 
sperimentazione’ si indica la necessità di trova-
re nuove risposte.

- A chi è rivolto il Servizio di Aggancio
Scolastico di Via Panzini, 1/C?
A ragazze e ragazzi iscritti alle scuole secondarie 
di primo e secondo grado, tra i 12 e i 16 anni, 
che non frequentano la scuola o a rischio di 
dispersione, con precedenza per i residenti nel 
Quartiere San Donato - San Vitale, ma anche 
provenienti dal bacino cittadino. Attualmente 
sono una quarantina i ragazzi accolti.

- Cosa propone?
Viene stipulato un patto formativo con la perso-
na presa in carico. Le attività sono svolte in uno 
spazio esterno alla scuola, ma sono considerate 
come orario scolastico.
Deve essere considerato un ‘momento di pausa’ 
in un clima favorevole per recuperare una cer-
ta solidità e autostima personale che consenta 
di fronteggiare gli insuccessi ripetuti, scolastici 
e personali (misure di prevenzione, secondo 
la raccomandazione del Consiglio Europeo del 
28/01/2011 (2011/C 191/01)).
Il servizio mira, inoltre, a fornire risposte ade-
guate ai bisogni di orientamento dei ragazzi 
fogli di famiglie di origine straniera (le cosiddet-
te “seconde generazioni”) e si prefigge di pro-
muovere campagne formative/informative su 
temi specifici, come la promozione della cultura 
tecnica e incontri con il mondo produttivo, la 
partecipazione alla cittadinanza attiva, facilitan-
do anche la transizione studio-lavoro (misure di 
compensazione, raccomandazione del Consi-
glio Europeo del 28/01/2011 (2011/C 191/01).

- Quali attività? Perchè?
Le attività puntano su una risorsa già presen-
te, la voglia di protagonismo e la creatività dei 
giovani. Quindi teatro, scrittura creativa, labo-
ratori esperenziali, falegnameria, assemblaggio 
computer, attività legate al disegno. Ma è an-
che previsto il bilancio di competenze e l’orien-
tamento.

- Quali sono i punti di forza di questo
Servizio?
Lo dice bene il Piano Strategico Metropolitano, 
di cui si riporta un passaggio: “costruire una 
società solidale, che è una risorsa importante 
anche per il sistema produttivo, contrastando 
le difficoltà che determinano il fallimento for-
mativo precoce e la dispersione scolastica di 
tanti giovani e valorizzando appieno le capacità 
di tutti”.
In ogni caso, senza il lavoro appassionato, co-
stante, instancabile e che non conosce limiti di 
orario della Dott.ssa Paola Marchetti - Respon-
sabile dei Servizi Educativi e Scolastici del Quar-
tiere - e senza il lavoro di raccordo tra Istituzioni 
e territorio del Presidente Simone Borsari, tut-
to quello che ho descritto non avrebbe potu-
to essere realizzato, comunque non in queste 
modalità.
Il Pilastro è un luogo che fa scuola, e promuo-
ve innovazione e partecipazione informata. In 
questo caso, per contribuire a dare una pro-
spettiva concreta al futuro dei nostri ragazzi.

Adriana Locascio
Coordinatrice Commissione Scuola
e Politiche Educative

FRIDAYS FOR FUTURE: i ragazzi ci mettono di fronte 
alle nostre responsabilità
Scriveva Seneca che la morte, quella vera, è un processo 
vissuto giorno per giorno, e che per disgrazia gli uomini 
se ne occupano solo quando i suoi effetti giungono a 
compimento. Quando l’ultima proverbiale goccia fa tra-
boccare il vaso e l’acqua bagna il pavimento, inzuppan-
doci le scarpe. Allora sì, notiamo il vaso e l’acqua. È la 
natura umana. Siamo programmati biologicamente per 
prestare più attenzione agli eventi contingenti, al dram-
ma imminente, alla tragedia che possiamo toccare con 
mano. Il vicino scandalizza più del lontano, l’oggi più del 
domani, l’evento più del processo. Piangiamo l’albero in 
fiamme in giardino mentre la foresta all’orizzonte è di-
vorata lentamente dai parassiti. Il sistema mediatico e la 
politica, anziché supplire a tale debolezza umana, ne 
amplificano gli effetti come gigantesche casse di riso-
nanza. I media di massa si concentrano sugli eventi per-
ché questi hanno un pubblico più ampio. Vendono di 
più. E allora ecco in prima serata uno speciale sul terre-
moto: sedici morti e centinaia di feriti. Alle due di notte, 
mentre dormiamo, va in onda un documentario sulla 
sesta estinzione di massa causata dalla scimmia senza 
peli. I politici non sono più in grado di affrontare que-
stioni che non possano essere condensate in un’intervi-
sta in TV, in un tweet o in un post su Facebook. Così, in-
vece di occuparsi di problemi veri, cercando di trovare 
soluzioni sistemiche a contrasto del declino del sistema 
Terra, si fanno dettare l’agenda politica dagli “umori” di 
un elettorato concentrato sul qui e ora finendo con l’in-
seguire costantemente falsi problemi (5G si, 5G no; 
Tram si, Tram no; ecc. ecc.). Così, mentre noi rimaniamo 
imprigionati nel contingente, assorbiti dai nostri piccoli 
problemi, oppure in fuga dallo stress, a cercare un rifu-
gio nell’intrattenimento e nei consumi, il mondo muore 
lentamente. Per fortuna, negli ultimi tempi, sembra che 
una nuova consapevolezza stia nascendo almeno nella 
popolazione giovanile. Il Fridays for Future, movimento 
internazionale di protesta composto da alunni e studen-
ti che, sull’esempio di Greta Thunberg, decidono di non 
frequentare le lezioni scolastiche per partecipare a ma-
nifestazioni in cui chiedono e rivendicano azioni atte a 
prevenire il riscaldamento globale e il cambiamento cli-
matico, indipendentemente dal giudizio che se ne possa 
dare, sta sicuramente portando all’attenzione dei ragaz-
zi quelli che sono i problemi veri che affliggono il nostro 
mondo: i limiti dello sviluppo capitalista. Dopo un secolo 
di sviluppo sfrenato, infatti, stanno emergendo tutti li-
miti che il modello di sviluppo capitalista porta in sé, 
perché le risorse si stanno esaurendo, i terreni perdono 
fertilità e l’inquinamento rovina la qualità dell’aria, 
dell’acqua e dell’atmosfera. Il moderno sistema indu-
striale assorbe ed espelle energia e materia ininterrotta-
mente. Per sostenere una crescita economica continua 
occorre necessariamente una crescita continua sia del 
prelievo di energia e materia sia della produzione di ri-
fiuti. Quindi, il processo economico è inevitabilmente 
legato alla limitatezza delle risorse di energia e materia 
e alla capacità ambientale di assorbire i rifiuti. Le risorse 
e l’inquinamento sono i problemi del nuovo millennio: 
le prime in quanto il loro sfruttamento eccessivo o mal 
distribuito ha portato a problemi di scarsità e di povertà; 
il secondo perché crea enormi squilibri geo-politici an-
che adesso, in quanto impedisce ai paesi invia di svilup-
po di avere le stesse opportunità dell’occidente, obbli-
gandoli a pagare anche per gli errori fatti da parte del 
mondo già sviluppato. Negli ultimi decenni, lo sfrutta-
mento delle risorse del pianeta e l’avanzamento dell’in-
quinamento hanno condotto studiosi, politici ed econo-
misti ad interrogarsi sul possibile proseguimento ed 
incremento del corrente tasso di produzione capitalisti-
co. Le risposte che sono state date variano dal classico 
laisser-faire liberista, a concezioni più radicali che preve-
dono una rivisitazione della società, dell’economia e 
delle istituzioni. Le risposte principali sono tre: la Cresci-
ta continua; lo Sviluppo Sostenibile; la Decrescita. Nella 
teoria della Crescita continua, la struttura di sviluppo 

capitalistico basata sulla teoria marginalista o neoclassi-
ca e attuata tramite politiche neoliberiste, si propone di 
salvaguardare l’ecosistema senza modificare il compor-
tamento dell’uomo-consumatore e senza l’intervento 
da parte degli Stati. Il vecchio adagio smithiano per cui 
l’egoismo del singolo porta al benessere di tutti viene 
riproposto in ambito ambientale con una dialettica ras-
sicurante, che non chiede niente all’uomo comune, che 
può così continuare con il proprio stile di vita. Lo Svilup-
po Sostenibile, invece, si focalizza su interventi dall’alto, 
sperando nella capacità dei governi di scegliere le strade 
migliori in vista del rispetto dell’ambiente. Gli Stati, i go-
verni e gli organismi sovranazionali, però, da una parte 
subiscono gli interessi delle grandi multinazionali e la 
necessità di soddisfare le richieste del mercato, dall’altra 
sono stati eletti, o comunque rappresentano, delle so-
cietà civili che non hanno interiorizzato l’interesse eco-
logico, dunque non subiscono vere pressioni dall’opinio-
ne pubblica. Sul problema dell’immaginario collettivo si 
costruisce invece la proposta della Decrescita, perché, 
secondo i suoi sostenitori, solo così è possibile costituire 
quella coscienza ecologista che impedirebbe di vedere 
la natura come un avversario, mostrando invece come 
l’uomo, nonostante i suoi progressi tecnologici e la sua 
capacità di sfuggire alla selezione naturale, sia sempre e 
comunque parte di un sistema più ampio, la biosfera, 
che ne permette la vita. Ovviamente ciò significherebbe 
rimettere in gioco tutti i portati economici, ideologici, 
sociali e politici dell’occidente, rivalutandone i limiti e 
modificandone il significato. Il ragionamento della De-
crescita in fondo è semplice: se la società del produttivi-
smo e dei consumi ha portato alla crisi ecologica, allora 
dobbiamo cambiare in toto la società, non cercare di ri-
formarla come vorrebbe lo Sviluppo Sostenibile. Ovvia-
mente ognuna di queste risposte porta con sé un nutri-
to bagaglio conseguenze, per cui è difficile valutare 
quale possa essere la strada migliore da intraprendere. 
Ma una cosa è certa: qualcosa occorre fare per porre 
rimedio ai danni che stiamo arrecando al mondo in cui 
viviamo prima che sia troppo tardi. Il sistema capitalisti-
co, o comunque basato sulla produttività e sul consu-
mo, ha portato innumerevoli vantaggi alla specie uma-
na, permettendole, nelle zone del mondo dove questo 
sistema si è sviluppato, di debellare il problema della 
selezione naturale, di diffondere benessere e cultura, di 
godere di avanzamenti tecnologici enormi, di esprimersi 
pubblicamente in completa libertà e di poter scegliere i 
propri governanti. Questo sistema, al contempo, ha mo-
dificato l’ambiente circostante, sia sociale che ecologico, 
innescando la nascita di nuove richieste e scontrandosi 
con nuovi limiti. Di fronte a questi limiti, il sistema non 
sembra possedere gli anticorpi adatti per sopravvivere 
(politiche ambientali della crescita), né una capacità 
duttile in grado di modificarlo fino a renderlo compati-
bile con i cambiamenti che esso stesso ha portato (svi-
luppo sostenibile): per riadattare la società umana ai li-
miti della biosfera e per ristrutturare la società, c’è forse 
davvero bisogno di un nuovo sistema, di una mutazione 
genetica, che crei una società con capacità di adatta-
mento all’ambiente migliori. É fuor di dubbio che una 
mutazione sociale di questa portata verrà osteggiata e 
ostacolata dai sostenitori della crescita e, cosa ancora 
più importante, dovrà scontrarsi con un immaginario 
consumista forte di tutti i vantaggi che ha portato ai pa-
esi sviluppati. Ma, pensare che la tecnologia, il mercato, 
o qualche governante illuminato possano risolvere il 
problema ecologico non è realistico, perché il problema 
ecologico, essendo una sfida globale per cui tutta l’uma-
nità è sia soggetto che oggetto del problema stesso, 
deve essere risolto dall’umanità intera rivedendo i rap-
porti che l’uomo ha con la natura e i rapporti che fonda-
no la società. Speriamo che i ragazzi del Friday for Futu-
re lo abbiano capito davvero e non mollino la presa. 
D’altronde è assolutamente vero: il futuro è loro e han-
no tutto il diritto di rivendicarlo.

Gruppo Consiliare Movimento 5 Stelle

Movimento 5 stelle
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Tavolata multiculturale in Cirenaica
9 giugno 2019

Le Feste all’aperto nel Quartiere San Donato - San Vitale

Festa dei bambini al Centro Commerciale Pilastro
28 settembre 2019

Massarenti in Festa
15 settembre 2019

Giù dal Ponte in Festa in Via San Donato
29 settembre 2019

Il momento iniziale della Festa di strada
di Via Massarenti

Festa d’autunno al Parco San Donnino
20 ottobre 2019


